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UDINE. La genziana può
diventareunanuovaopportu-
nità di reddito per le piccole
aziende montane. Le ricer-
che svolte dall’Università di
Udinenell’ambitodelproget-
tofinanziatodallaleggeregio-
nale 26/2005 per la “la propa-
gazione e coltivazione della
Gentiana lutea L.” mostrano
importantirisultatisullafatti-
bilitàtecnico-economica,con
metodo biologico, della filie-
ra produttiva.

La genziana è una pianta
perenne molto longeva (oltre
50anni)checrescetrai600ei
2.500 metri slm ed è presente
sulleAlpiePrealpidelFriuli
VeneziaGiulia:leindaginico-
ordinatedalprofessorRoma-
no Giovanardi, del diparti-
mentodiscienzeagrarieeam-
bientali, hanno permesso di
individuare 12 siti di crescita
spontanea della sottospecie
Symphyandra L., risultata la
piùtipicadellenostremonta-
gne.

Della genziana si utilizza-
no soprattutto le radici sia
secche, per la produzione di
liquori,chefreschenellepre-
parazioni farmaceutiche. Es-
se,oltreaesserericchedizuc-
cheri, contengono tra i loro
principi l’amarogentina

(0,01-0,5%), la sostanza più
amara esistente in natura.

InEuropaoccidentaleven-
gono commercializzate an-
nualmente 5.000 tonnellate
di radici fresche di genziana:
in Francia se ne raccolgono
circa2.500tonnellatel’annoe
l’80% è destinato all’indu-
stria liquoristica. Il loroprez-
zosiaggiraattornoai60euro/
kg.

In Italia, dove la genziana
nonvienecoltivata,ilfabbiso-
gnodi prodottorisulta attual-
mente soddisfatto attraverso
leimportazioni (100tonnella-
tediradicisecche)elaraccol-
ta dello spontaneo, pratica
che - nonostante sia regolata
da leggi - ha finito per mette-
reinpericololavariabilitàge-
netica degli ecotipi locali.

Sefinoranellanostraregio-
ne i tentativi di coltivazione
erano frenati dalle difficoltà
inerenti l’orografia del terri-
torio montano e dalle esigen-
ze agronomiche della specie
(addomesticazione, propaga-
zione,ciclolungodiproduzio-
ne, lavorazionedei prodotti e
commercializzazione), ormai
algiornod’oggièpossibileaf-
frontare con successo buona
parte di questi aspetti.

Nel 2006-2007, con partico-
lare coinvolgimento del dot-
tor Marco Barbaro e di altri
ricercatori dell’Università di
Udine, sono state messe a di-
mora circa 15.000 piante di
genzianaperlalorovalutazio-
ne produttiva e qualitativa,
mentre preventivamente ve-
nivanomesseapuntoletecni-
che di propagazione.

Il lavoro di ricerca è stato
illustrato durante un conve-
gnoorganizzatodall’Universi-
tà di Udine e da Cirmont nel
Comunedi Claut, sede di due
campi sperimentali, dove
inoltre è stato presentato
l’amaro “Lusôr”, formulato
dal dipartimento di scienze
degli alimenti impiegando la
genziana coltivata localmen-
te. Nel corso di una tavola ro-
tonda,allaqualehannoparte-
cipato i rappresentanti degli
agricoltori, delle istituzioni
diricercaedelleamministra-
zioni locali, è stato lanciato
uninvitoalleaziendeaconsi-
derare la coltivazione della
genziana quale interessante
possibilità da integrare alle
attività aziendali.

Anita Clara

Presentati a Claut i risultati di una ricerca condotta dall’Università di Udine assieme a un amaro

Dalla genziana un reddito in montagna
Alle piccole aziende può offrire una interessante integrazione

Messi a dimora
15 mila esemplari
a scopo valutativo

Uno stelo
di genziana
e, a destra,
l’amaro
prodotto
nell’ambito
dell’iniziativa
sperimentale
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